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La Congregazione delle Suore di Sant’Anna celebra i 175 anni della sua fondazione. La rivista “Nuova Luce” vuole contribuire,
dando all’evento il suo apporto specifico con la pubblicazione di un articolo davvero “singolare” sui Marchesi Carlo Tancredi e Giu-
lia di Barolo, Fondatori delle Suore di Sant’Anna.

L’iniziativa vuole evidenziare il tenero-misterioso amore sponsale tra i due coniugi e il loro unico desiderio di usare l’immen-
so patrimonio per fare il bene a gloria di Dio.

A tale scopo, proponiamo parte della relazione del Notaio Alberto Pregno che ha ben analizzato il testamento del Marchese,
avendo già precedentemente studiato quello della Marchesa. Tale relazione verrà prossimamente pubblicata, insieme al testo inte-
grale del testamento, negli Atti del Convegno, celebrato il 14 novembre 2008 a Torino, nel 170° anniversario della sua morte.

Il testamento è sempre la manifestazione più alta dei valori in cui il testatore crede e ne fa mirabilmente la sintesi.
Le SSA sono liete di far conoscere i loro Fondatori sotto questa particolare angolatura, avendo esse ereditato il loro patrimonio

spirituale ed essendo chiamate a viverlo ed a trasmetterlo alle generazioni future.

anni dalla FondazioneA 175

Struttura del testamento
[…] Nel testamento si possono contare 42 legatari aventi diritto a
disposizioni a titolo particolare oltre alla nomina ad erede univer-
sale della consorte Giulietta Falletti di Barolo.
Il testamento inizia, dopo l’invocazione in uso “In nome del Padre,
del Figliolo e dello Spirito Santo così sia!”, con una premessa mo-
rale e spirituale menzionando la imperscrutabile saggezza di Dio
che non diede al testatore una propria discendenza, in seguito:
- comprende norme per il funerale e la tumulazione,
- comprende disposizioni a suffragio dell’anima con il disporre

1000 (mille) Sante Messe,
- comprende numero dieci legati di denaro a favore di Enti a tu-

tela dei poveri,
- numero sei legati di denaro per scopi sanitari (ospedali ed in-

fermi),
- numero uno a favore di un ospizio,
- numero uno a favore di una istituzione scolastica cattolica. […]
Comprende infine la nomina ad erede universale della consorte
Giulietta Falletti di Barolo e la riserva allo stesso testatore ad ap-
portare eventuali aggiunte alle suddette disposizioni testamenta-
rie, clausola richiesta dall’articolo 775 del codice allora vigente
per la possibilità stessa di effettuare tali integrazioni.

Elementi soggettivi caratteristici di ispirazione cristiana
- Il primo elemento soggettivo che appare nel testamento è la cri-
stiana accettazione del fatto di non aver avuto discendenza (co-

sa davvero grave consi-
derando l’importanza del ti-

tolo nobiliare e l’ingentissimo
patrimonio posseduto) dice infatti il

marchese di Barolo “Iddio nella sua im-
perscrutabile saviezza non permise che io

avessi a trasmettere – i miei beni – in linea di discendenza diretta”.

Queste parole sono esempio emblematico di virile rassegnazione
alla volontà di Dio (compresa come inconoscibile saggezza) com-
portante per il cristiano, e quindi per Carlo Tancredi, un pronto
adeguamento della propria volontà ad altri nobili scopi conformi ai
desideri di Dio. Tale volontaria e, sicuramente sofferta, accetta-
zione della volontà divina, su argomento di cotale importanza, è
certamente dimostrazione della profonda e matura Fede cristiana
dell’augusto testatore. 
- Ben mille S. Messe vengono disposte a suffragio della sua ani-
ma da celebrarsi nelle chiese allo stesso più care (lo stesso nu-
mero verrà chiesto anche dalla consorte Giulietta nel suo testa-
mento), segno indubbio di grande umiltà di fronte a Dio ed agli uo-

Meraviglioso mistero sponsale
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mini, come dimostrato dal desiderio che sulla sua fossa cimiteriale
fosse eretto un “monumento semplicissimo” e dalle disposizioni
sul suo funerale da celebrarsi “senza veruna pompa, né interven-
to di orfane, Spedalieri od altra corporazione e così per la via più
breve, in modo che la mia sepoltura non possa essere oggetto di
curiosità e d’affollamento”.
Dalle sopramenzionate parole si evince come Carlo Tancredi fos-
se uso a ragionare con mentalità lontana dagli usi del tempo
conformi al proprio stato sociale, e come volesse egli stesso es-
sere primo testimone di una virtuosa semplicità evangelica […]
- Gli unici legati che hanno una espressa motivazione affettiva
verso il legatario sono entrambi con riferimento alla sua diletta
consorte:
1) un busto di marmo raffigurante Giulietta stessa legato alla Gran
Duchessa di Toscana Principessa di Sassonia, “per ringraziarla di
tutta la dolcezza che la di lei tenera bontà ed amicizia arreca alla
mia diletta Consorte”; 
2) il proprio calamaio d’argento a Silvio Pellico, loro segretario,

Dal testamento di Carlo Tancredi

Risalta la delicatezza e il rispetto della volontà di Giulietta chie-
dendo, Carlo Tancredi, che nella sua sepoltura venisse lasciato
lo spazio rimanente esclusivamente a disposizione della stes-
sa “pel caso in cui volesse fissarvi la sua sepoltura”.

“Nomino mio erede universale la Marchesa Giulietta Francesca
Falletti di Barolo, nata Colbert, mia dilettissima Consorte, e ciò
in pegno del profondo affetto che io ho sempre nutrito per lei,
e della mia alta stima, ed ammirazione per le sue virtù”,  “pieno
d’altronde di fiducia nel suo vivo affetto per la mia memoria”.

“Penso con somma soddisfazione che ella farà delle mie so-
stanze quel buon uso che è da lungo tempo lo scopo dei nostri
comuni ed incessanti desideri”.

Pur nella diversità dei tempi e degli scopi (Carlo Tancredi potè disporre a favore del coniuge mentre Giulietta, rimasta vedova, dovrà
disporre a favore di terzi), l’affetto coniugale così vivo e fresco tra queste due persone adulte è qualcosa di straordinario, spiegabile
solamente all’interno della ricchezza spirituale di un matrimonio cristiano realmente vissuto: la grandezza del rispetto reciproco verso
la persona dell’altro, la stima delle virtù di intelligenza e della dimensione caritativa dell’altro e la comunione spirituale totale, direi qua-
si fusione, tra le due volontà sono realmente specchio vivo dell’unione  di Cristo con la Chiesa stessa.
Le parole inserite nei rispettivi testamenti, come sopra riportate, possono dimostrare che la grandezza di uno è inscindibile da quella

dell’altro, essi hanno formato una cosa sola pur mantenendo e, direi,
esaltando la ricchezza derivante dalle loro singole personalità. 
Il sacramento del matrimonio è stato per i coniugi marchesi di Barolo
come lievito fecondo che ha creato un quid novi superiore alla som-
ma delle pur grandi qualità di ciascuno.

Dal testamento di Giulietta

Nella premessa al testamento la Marchesa dichiara di agire nel
rispetto della volontà del marito predefunto i cui desideri sono
“precetti davanti a Dio ed alla mia coscienza“, non mancando
tuttavia di affermare di essere ben conscia che tali volontà del
coniuge “non importano vincoli civili nè obbligazioni” e pertan-
to che essa avrebbe eseguito le volontà del marito “per mio
spontaneo volere”, quindi nella vera libertà dell’amore.

Espressioni usate:
“il mio diletto marito”, “il mio amato marito”, “tale era l’ultimo
linguaggio del migliore degli uomini”, “conosco perfettamente
le pie intenzioni di mio marito”, “le sante intenzioni che egli
aveva e che fanno ora la sua felicità eterna”.

“L’anima mia in uno con quella del mio consorte amato”.

“non avendo bisogno di raccomandarlo all’amicizia che il mio ere-
de universale – cioè la moglie Giulietta – meco divide per lui”.
Ulteriore particolare degno di nota in quanto del tutto inusuale,
poiché è solo ed esclusivamente la volontà del testatore che può
disporre dei beni dello stesso, (si veda l’art. 813 codice Albertino
che recita: “È nulla quella disposizione che lascia interamente al-
l’arbitrio dell’erede di determinare la quantità del legato”), è l’au-
torizzazione espressa al coniuge Giulietta “ad aggiungere a que-
ste mie disposizioni quelle altre che per circostanze sopravvenu-
te crederà più convenienti, benefiche od onorevoli esaminando
… (omissis) … quelle omissioni od errori che potessero trovarsi
nelle disposizioni da me fatte”. 
Disposizione quindi giuridicamente non vincolante ma rappre-
sentante altro tassello mirabile del rapporto di fiducia e stima che
contraddistingueva il matrimonio tra i due coniugi Barolo.
Vedremo ora gli altri elementi testuali che apriranno e sveleranno
gli abissi di tenerezza del fecondo rapporto sponsale tra Carlo
Tancredi e Giulietta.

Il mistero dell’affetto sponsale nel matrimonio di 
Carlo Tancredi e Giulietta 

nella scrittura dei loro testamenti

Sinossi delle scritture testamentarie del marchese e della marchesa di Barolo relative al personale rapporto con il rispettivo coniuge:
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“Il buon uso delle sostanze” Osservazioni conclusive

“Il buon uso delle mie sostanze” come esplicitamente menziona-
to nel testamento di Carlo Tancredi sembra davvero lo scopo
della sua vita, perfettamente condiviso dal coniuge.
Il Marchese comprende che la mancanza di una discendenza cui
affidare l’ingente patrimonio di famiglia, comporti per lui una par-
ticolare responsabilità quale amministratore di detti beni ed, in
particolare, quale titolare del diritto e dovere di disposizione fu-
tura degli stessi.
In questa sua evidente tensione di ben adempiere a quello che
pare essere il compito precipuo della sua vita, dovere discen-
dente dalla sua particolare condizione sociale e di censo, egli è
perfettamente sostenuto, accompagnato e condiviso dalla sua
consorte al cui proposito aggiunge che “da lungo tempo” (il
buon uso delle sostanze) è “lo scopo dei nostri comuni ed in-
cessanti desideri”.
Parimenti il suo desiderio di fare il bene in quanto gli viene affi-
dato, si manifesterà apertamente a tutta la cittadinanza, come
sappiamo anche in modo eroico, nell’espletamento degli incari-
chi che ebbe nell’ambito dell’amministrazione della cosa pubbli-
ca cittadina.
Certamente questa severità di approccio ai propri doveri della vi-
ta, questo senso di responsabilità personale assunto anche qua-
le “pater familiae” che vediamo nelle elargizioni fatte nel testa-
mento a tutto il personale della sua casa, questa sobrietà anche
formale che notiamo nelle disposizioni relative al proprio funerale
sono specchio di una particolare mentalità piemontese del tem-
po che, per antiche influenze storiche, era particolarmente sog-
getta ad una visione oltremodo rigorosa del proprio impegno in
ambito civile, religioso e militare.
Possiamo peraltro comunque immaginare che il marchese di Ba-
rolo avesse bene in mente la parabola detta “dei talenti” riporta-
ta nel vangelo di San Matteo (25,14) nella quale ciascun servo,
nella misura dei beni avuti in custodia dal padrone, verrà giudi-
cato dallo stesso, il giorno del suo ritorno, sulla base dei risultati
della sua personale buona o cattiva amministrazione.
E possiamo ben dire che con il suo scritto testamentario il mar-
chese Carlo Tancredi Falletti di Barolo abbia ben tenuto fede ed
onorato questo suo particolare e sentito mandato di fare “buon
uso delle sostanze” come fece a favore del prossimo e di Dio.

Avendo avuto l’op-
portunità di svolgere
il medesimo lavoro
di studio ed ap-
profondimento sul
testamento della
Marchesa Giulietta
Falletti di Barolo non
posso esimermi dal
constatare come i
disegni di Dio sap-
piano coordinare in
modo che non può
che destare umana
meraviglia le virtù
delle persone che a
Lui si affidano.
Per coloro che han-
no il dono della Fe-
de, nulla nella realtà
profonda della vita
avviene a caso.
Credo che l’opera
della marchesa Giu-
lietta Falletti di Barolo, ben conosciuta ai più, non sia ben conce-
pibile e comprensibile senza la presenza a suo fianco (anche do-
po la morte come suo ispiratore) del marito Carlo Tancredi Fal-
letti di Barolo.
Indubbiamente senza la immensa ricchezza materiale dei Falletti
di Barolo non sarebbe stato possibile creare quell’impero di ca-
rità che divenne l’Opera Pia Barolo, ma si deve riconoscere che
lo spirito cristiano della famiglia Barolo (già gli avi del marchese
Carlo Tancredi si erano distinti per le loro opere caritative) che
così brillantemente rifulse nella figura di Carlo Tancredi venne
poi ulteriormente confermato dalla intelligenza viva e fertile della
consorte.
Ben possiamo dire, dopo aver letto e compreso entrambi i testa-
menti, che mentre Carlo Tancredi gettò delle solidissime fonda-
menta, a Giulietta toccò il compito di creare l’edificio ispirato dal
consorte.
Le volontà caritative espresse nel testamento del marchese non
si compiono ed esauriscono definitivamente con la sua esecu-
zione testuale, esso è un testamento anomalo che è “aperto” al-
le seguenti volontà che verranno espresse, nel tempo posteriore
alla morte di Carlo Tancredi, dalla consorte Giulietta.
Emblematico, a tal proposito, quanto abbiamo visto sopra a pro-
posito delle previsioni relative alle possibili integrazioni allo scrit-
to da parte dell’erede istituito.
Il testamento di Carlo Tancredi affida infatti al coniuge tutte le
opere ed istituzioni a Lui più care cui lo stesso aveva consacrato
“gli ultimi anni di  mia vita”, questo nell’assoluta certezza del fat-
to che Giulietta avrebbe disposto nel migliore dei modi delle di
Lui sostanze a vantaggio degli enti stessi secondo le esigenze
che si sarebbero palesate nei tempi futuri; disposizione quindi
quanto mai accorta e prudente proprio in virtù dell’importanza,
per il marchese, delle opere dallo stesso (in uno, naturalmente,
con Giulietta stessa) intraprese.
L’incrollabile certezza nelle capacità, intelligenza, spirito cristiano
di carità che vide rifulgere nella sua sposa Giulietta, facilitarono
tale naturale scelta di renderla anche legalmente, con il testa-
mento in esame, degna esecutrice e realizzatrice di tutto il pro-
getto caritativo che doveva essere attuato e creato con l’ingen-
tissimo patrimonio di famiglia.
È indubbiamente molto raro vedere all’opera una coppia cristiana
così unita e nello stesso tempo, così individualmente libera nel
trovare risposte efficaci alle diverse povertà del tempo, da far sì
che la bontà nell’agire di uno non fosse mai inferiore all’ardore ca-
ritativo dell’altro, pur nelle diversità di doni e carismi di ciascuno.

(notaio Alberto Pregno)
(riduzione a cura di Sr. Felicia Frascogna)

Convegno
Felicità, Verità, Bellezza
I volti della carità 
di Carlo Tancredi di Barolo
Torino, 14 novembre 2008
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sua vita dopo aver incontrato Cristo. Veramente Saulo, da fariseo, è
divenuto uno dei più grandi discepoli di Cristo e della Chiesa, ed è
stata un’emozione il visitare la splendida basilica che lo ricorda: se
pur sono andato diverse volte, è sempre un’esperienza nuova, e fer-
marsi a pregare davanti all’Eucarestia è sempre un’emozione, per-
chè tutta la confusione di persone è come se sparisca per qualche
minuto, e ti ritrovi a tu per tu con Gesù! Poi siamo andati anche a
far visita alla comunità di “Stella Maris” di Viale Marconi, per
ascoltare qualche racconto delle sorelle più anziane e portare un po’
di vitalità.
Purtroppo, per me l’esperienza è finita così, un po’ prima degli altri,
e mi preparo per la prossima partenza in TERRA SANTA!
Ci vediamo al prossimo campo!!!

Giorgio

È stato molto divertente e utile per me stessa e per gli altri. Per me
stessa, perché mi aiuta ad aprirmi con gli altri….e per gli altri per-
ché insieme c’è stata una grande amicizia che spero possa continua-
re per molto tempo. Per quanto riguarda il fatto religioso mi ha aiu-
tato a conoscere di più Dio e a cercare di capire cosa vuole il Signo-
re da me. 
Giulia di Barolo amava tutte le persone meno fortunate di lei e, no-
nostante fossero carcerate o povere, non pensava a ciò e le aiutava
in qualsiasi modo possibile le chiedesse Dio. 
Mi piacerebbe essere come lei, e non ho difficoltà a seguire cosa
Dio mi chiede. 

Valeria Molino

Il campo di Roma mi è piaciuto molto, l’ho trovato divertente e de-
vo ringraziare tutti, ragazzi e suore, per la grande pazienza dimo-
stratami. Abbiamo intervallato momenti seri, di riflessione sulla no-
stra vita e sulle nostre scelte, a momenti di svago e di gioco, persino

la pallavolo con l’uovo di pasqua. Per me è stato impor-
tante fermarmi un momento a pensare ai perché

della mia vita, non è un’occasione che ca-
pita spesso.

Abbiamo riflettuto sulla vita e spe-
cialmente sulla conversione di S.

Paolo, pensando a cosa poter
fare per essere devoti come

lui, cercare di capire come
essere veri soldati di Cri-
sto. 
Allo stesso modo abbia-
mo riflettuto su Carlo
Tancredi, e abbiamo vi-
sto come anche lui abbia

servito bene Gesù impe-
gnandosi ad essere stru-

mento nelle sue mani. 
Pensare a come poter essere

utili a Dio, al suo progetto, a co-
me essere suo mezzo per la conver-

sione, era una cosa che non avevo mai
fatto in maniera particolarmente profonda,

e per questo trovo sia stato un bel modo per chia-
rire qualche punto della mia vita. 

“A tu per tu con Gesù.. senso della mia vita”, questo è stato il
centro attorno a cui è ruotata la nostra ultima esperienza di campo
GISA che ha avuto luogo a Roma, in Casa Generalizia, dal 30 Apri-
le al 3 Maggio 2009. Il nostro cammino è iniziato insieme ad una
donna.. la Samaritana.. con lei ci siamo incamminati verso quel
pozzo sul quale, seduto, Gesù già ci attendeva.. per chiedere a cia-
scuno: “Dammi da bere!”. Lui chiedeva da bere proprio a noi.. a
me.. ma ben presto mi sono trovata anch’io, come la Samaritana, a
chiedere al Signore l’acqua viva che rinnova ogni cosa!.. Cos’era
allora quel pozzo.. non era forse la mia anima!? E come l’acqua sta
sul fondo del pozzo, così tutte la mie “schiavitù”, i miei “drammi”,
rischiano a volte di rimanere nel fondo della mia anima… fino a
quando non arriva Lui… Gesù… che seduto sul bordo di quel poz-
zo… sul bordo della mia anima… è il solo che riesce a tirare fuori
l’acqua che sta sotto per ridonarmela viva… trasformata dal suo
Amore! Il cammino non si è fermato qui… con San Paolo, dopo es-
sere stati rigenerati dall’acqua viva, abbiamo potuto confermare che
il vero guadagno sta nel vivere nell’Amore di Cristo! Ricordo con
gioia vari momenti di condivisione nei gruppi, ancora una volta il
Signore mi ha donato di sperimentare la bellezza della diversità, che
diventa unità! Ora che siamo tornati alla vita di tutti i giorni, il cam-
mino continua... Gesù ci chiede: “Dammi da bere, qui, dove sei
ora”… è nella vita di ogni giorno che ci chiede di essere strumenti
del suo amore!... Quella vita che trova il suo senso vero solo in 
Gesù!

Marina Bressi

Roma, ci si ritrova al “punto di partenza”, alla base, in “Casa Gene-
ralizia”!
Che emozione, essere invitati per un campo alla casa madre delle
Suore S. Anna di tutto il mondo, dalla Madre Generale che neanche
ci conosce ancora!
Siamo arrivati, come sempre presi dai soliti affanni, il lavoro, il
viaggio.... ma appena siamo arrivati subito mi ha accolto
quel senso di sentirmi a casa mia: anche se c’e-
rano dei ragazzi nuovi, mi sembrava co-
me se fossero parte integrante del
gruppo e amici da una vita! Infat-
ti, subito si è creato il clima di
“condivisione” che è tipico
di noi GISA.
Dopo un momento di de-
serto e riflessione guida-
to da Sr. Sabrina sul
brano della donna Sa-
maritana, abbiamo cer-
cato di mettere in prati-
ca l’incontro di Gesù
andando a incontrare una
comunità di ragazzi ex
tossici o alcolisti, i quali
con le loro testimonianze ci
hanno fatto capire che vera-
mente l’incontro con Gesù ci
cambia la vita!
Il giorno successivo ci ha guidato nella ri-
flessione Suor Francesca, analizzando la vita di
San Paolo, che per primo ha cambiato radicalmente la

Ancora
in CAMPO...



Lavorare e pensare insieme è un modo per
imparare a collaborare con umiltà, e credo
sia un’esperienza più che utile. Spero di
averne nuovamente la possibilità.
Un bacione a tutti!

Elisa Cabutto

Eccoci di nuovo sul treno per il ritorno, come
sempre…ormai noi GISA e i treni viviamo
insieme.
Il nostro primo giorno insieme è stato molto
faticoso a causa degli spostamenti, però ciò
che importa è che noi anche nella fatica ci di-
vertiamo, perché questo è lo spirito dei GISA.
Il secondo giorno, invece, ciò che mi ha col-
pito specialmente è stato la testimonianza
delle persone sotto cura a causa di alcool e
droghe, è difficile mettere la propria vita nel-
le mani degli altri, eppure loro ci sono riusci-
ti grazie all’unica persona per cui è necessa-
rio vivere: Gesù. Purtroppo loro lo hanno
scoperto in ritardo, ma l’importante è rag-
giungere la meta. La loro guida riusciva ad
esprimere una fede immensa.
Alla sera abbiamo condiviso dei momenti
fantastici con le suore della Curia Generali-
zia che ci hanno mostrato un po’ del loro
Paese. E stato bellissimo scoprire che esisto-
no i “JUSA” (Juventud Santa Ana).
Sabato invece siamo stati alla Basilica di San
Paolo e insieme abbiamo pregato e ammirato
la Bellezza di questa Basilica. Poi abbiamo
animato la comunità Stella Maris. E stato
bello e commovente vedere le suore di una
certa età piene di vita e di gioia. 
In questo campo mi sono legata moltissimo
con alcuni dei GISA, perché è bellissimo
sentirsi amati e accolti. Devo dire che ho an-
che sofferto molto a causa di alcune incom-
prensioni, ma ho capito che ogni tanto biso-
gna accettare anche quello che non fa como-
do a noi, ci sono persone che soffrono molto
più di noi e dobbiamo sentirci fortunati di es-
sere amati da Dio. Quante lacrime sparse al
vento…..

Francesca e Tiziana

Guardando fuori dal finestrino vedo il pae-
saggio che scorre velocemente dietro di me e
penso che ogni secondo che passa mi allonta-
na sempre di più da Roma e dai bei momenti
passati insieme. Ai vecchi amici ritrovati e ai
nuovi, da cui è difficile allontanarsi. Come si
suol dire “ siamo andati a Roma e non abbia-
mo visto il papa”. Certamente sotto il profilo
turistico la nostra gita è stata alquanto scarsa,
ma sono contenta così, perché “i monumenti
non si spostano”, potremo sempre ritornare,
mentre la bella esperienza vissuta non potre-
mo più ripeterla, una nuova certamente, ma
non in ugual modo. Così abbiamo avuto più
tempo per noi stessi, per meditare, riflettere e
ritrovare la pace troppo spesso soffocata dal-
le ansie e preoccupazioni del mondo in cui

viviamo. È con una lacrimuccia che scorre
sul mio viso che penso a cosa mi porto a ca-
sa: certamente una rinnovata vitalità sia este-
riore, sia soprattutto interiore, e poi sono ri-
colma di gioia, la stessa che è stata la nostra
linea guida durante tutto il campo. Spero di
essere diventata anch’io una portatrice di
gioia, e di contagiare chi mi sta intorno come
io sono stata contagiata durante tutto il cam-
po, e di ripetere al più presto un’esperienza
simile.

Silvia Cabutto

Un’esperienza di gioia, ricca di messaggi
profondi e di riflessione.
Un’occasione per fare nuove amicizie e di
condivisione.
Un’occasione che mi ha permesso di far luce
in me stessa e di nutrirmi di nuove speranze
che mi hanno aperto il cuore e la mente verso
un nuovo cammino.
Un’esperienza che potrei definire indimenti-
cabile. 

Iole Esposito

Siamo partiti con la semplice idea di starcene
un po’ insieme, lontano da tutti e da tutto, e
inoltre per fare questa esperienza del campo
insieme, visto che io (Antonella) già l’avevo
vissuta, e l’intento era proprio quello di fare
un percorso insieme! e sembra proprio che ci
siamo riusciti! Inizialmente non siamo stati
tanto fortunati, come ben ricordate… 
Ci siamo persi la prima esperienza, con i gio-
vani di una comunità ma ci siamo rifatti il
giorno dopo facendo animazione in una casa
di riposo per suore... ascoltando le loro testi-
monianze sulla loro vita, abbiamo capito che
qualsiasi cosa noi andremo a fare nel nostro
futuro, l’importante sarà esserne orgogliosi
senza rimpianti!! 
Da questa esperienza che abbiamo vissuto in-
sieme, ne abbiamo tratto solo cose positive,
come ad esempio i vari incontri giornalieri
che ci hanno permesso di conoscerci più a
fondo e di affrontare temi che magari nella
vita di tutti i giorni non affrontiamo; ci hanno
fatto capire che non conta ciò che gli altri
pensano di noi, ma come noi stessi risultiamo
agli occhi di Gesù Cristo!! 
Con un po’ di umiltà, forza di volontà e fede
si può essere persone migliori... in fondo ba-
sta poco! 
Noi, da questo campo, siamo tornati più forti,
abbiamo capito che insieme possiamo affron-
tare qualsiasi difficoltà che incontreremo nel
nostro cammino; ci ha uniti ancora di più,
abbiamo capito che non siamo soli e che LUI
ci è sempre vicino!! 
Con la speranza di rivivere al più presto le
stesse emozioni, mandiamo un saluto a tutti e
un ringraziamento speciale a tutte le suore,
per l’ospitalità, l’amicizia e l’affetto che ci
hanno dimostrato!! 
Vi vogliamo bene!!

Antonella e Cosimo
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altamente meritoria nell’insegnamento e nella valorizzazione del ri-
so sulla tavola anche dei più poveri, facendolo diventare alimento
e simbolo di vita, di progresso e di solidarietà tra i popoli.

La consegna del Premio a una Religiosa che ha governato una
Congregazione internazionale ha sicuramente dato alla cerimonia
un valore aggiunto, quello del gesto altamente simbolico della sot-
toscrizione di fondi a favore delle Missioni in cui operano le Suore
di S. Anna”.

Ed è stato per me motivo di grande commozione ricevere il premio
in nome di tante Missionarie che lavorano sul campo e poter rin-
graziare anche e soprattutto a nome di tanti fanciulli che nelle Mis-
sioni sono i destinatari della nostra azione umanitaria.

È lo slogan di una campagna di solidarietà interna-
zionale, che ha coinvolto centinaia di persone, creando una rete di
relazioni che mai avrei immaginato.
Tutto è partito da una persona amica della congregazione, Mario
Chianale che, circa un anno fa, ha proposto il nome della sotto-
scritta tra i destinatari del Premio 2008 che l’Associazione “Donne
e Riso” di Vercelli (la terra delle risaie!) ogni anno assegna a una
donna che si sia segnalata per la promozione del Riso e della sua
cultura.
La motivazione della scelta, riportata nella bellisima Pergamena
che mi è stata consegnata con il premio, tra le altre sottolineature,
così conclude: “Ma è soprattutto per l’opera altamente meritoria
derivante dall’apertura di Comedor o mense popolari in quei pae-
si caratterizzati da una nuova incombente carestia alimentare che
Madre Franceschina ha profuso intelligenza ed energia per inse-
gnare a valorizzare sulla tavola anche dei più poveri il riso, facen-
dolo così diventare alimento e simbolo di vita, di progresso, di so-
lidarietà tra i popoli”.
Quando la Presidente, la sig.ra Licia Vandone, mi comunicò la de-
cisione della sua Associazione di consegnarmi il Premio, consisten-
te in una Risottiera d’argento, la mia richiesta fu di poter avere
piuttosto del  riso per i poveri. E fu grande gioia sentirmi risponde-
re che certamente, insieme alla risottiera,  avrebbero cercato di
provvedere anche del riso... E fu veramente così !

La consegna del Premio nella manifestazione
del 29 novembre 2008

L’assegnazione del Premio è avvenuta all’interno di un pomeriggio
“culturale” stupendo, in cui tutto è stato predisposto con decoro
e armonia. E non poteva che essere così, visto che protagoniste

erano le donne, con il loro genio tipicamente fem-
minile! 

In un articolo della stampa locale così si
legge: “Un lungo applauso nel gremito
Teatro civico di Vercelli, ha salutato la

consegna del Premio ‘Donne e Riso’ a
Madre Franceschina Milanesio per l’opera
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L’iniziativa “Dona riso per un sorriso”

Così si esprime un altro articolo della
stampa locale: “La raccolta di fondi ha

ottenuto nel giro di pochissimo
tempo una risposta davvero lu-

singhiera. I protagonisti del
mondo del riso unitamente a
enti, sodalizi e privati cittadini,
dice la presidente Licia Van-
done, ascoltato il nostro ap-
pello sotto lo slogan ‘Dona ri-
so per un sorriso’ hanno ri-

sposto con generosità, affetto
e spontanea sollecitudine. Ri-

sultato? Si è  raggiunta la rag-
guardevole somma di 4.500 euro e

di 18,50 quintali di riso”.

Ancora in rete per la vendita 
dei sacchetti di riso...

È stato davvero sorprendente venire a conoscere come le varie
nostre Comunità del Piemonte, sollecitate dalla Superiora Provin-
ciale, Suor Noemi, si siano via via organizzate per la vendita del ri-
so ricevuto in dono, per inviarne il ricavato a beneficio delle mis-
sioni.
Alcune Sorelle hanno sollecitato i bambini e gli studenti della scuo-
la con i loro genitori, altre hanno agito in collaborazione con i Par-
roci e dei gruppi missionari parrocchiali... Alcune Parrocchie han-
no approfittato di questo Progetto per vivere la Quaresima di Fra-
ternità...
Ed è stata una vera gara di carità, così da finire il riso prima anco-
ra di soddisfare le richieste!

Conclusione

Dopo questa comunicazione, mi sono ancora stati consegnati 
Euro 770,00 che, insieme agli altri, sono stati destinati ai Centri
sopra indicati.

Ringrazio la Provvidenza per il
positivo risultato di questa

campagna, ed esprimo
ancora il mio grazie a
quanti in un modo o
nell’altro hanno contri-
buito alla sua bella riu-

scita.

Madre 
Franceschina Milanesio

Lettera aperta agli Amici
In data 30 marzo 2009 ho scritto una lettera a tutte le perso-
ne che in qualche modo hanno collaborato al Progetto. La ri-
porto perché contiene la somma raggiunta e l’indicazione dei
destinatari.

Carissima Suor Noemi, care Superiore e Sorelle,
cari Parroci, Presidi, Direttrici e amici tutti,
ieri ho ricevuto dal Sig. Vitali l’elenco della quantità di “Riso”
distribuito alle varie Comunità insieme all’ultima offerta in 
denaro.
Ho ringraziato la Provvidenza di vero cuore e ora sono felice
di esprimere la mia profonda gratitudine anche a tutti voi.
Il risultato della vendita del Riso ha superato ogni aspettativa,
grazie al vostro coinvolgimento affettivo ed effettivo. Grazie a
nome mio e dei destinatari di tale ricavato.
Sono stati venduti 19 quintali e 83 kg. di Riso ed è stata 
ricavata la somma di Euro 8.500,00
che, insieme alla suddetta somma di Euro 4.500 ricevuta in
premio,verrà destinata alle 

Comunità di Bansilalpet - Centro India
Comunità di Melmidalem - Sud India
Casa Hogar - Canete, Perù
Casa Famiglia - Cainta, Filippine.

È stato bello venire a conoscere come ogni Comunità si sia or-
ganizzata, coinvolgendo Parroci, Laici adulti e giovani, Grup-
pi missionari, etc... L’aspetto più significativo, che ritengo va-
da valorizzato anche per il futuro, è che “insieme” come Pro-
vincia, si sia assunto lo stesso Progetto di solidarietà e ogni
comunità abbia operato per la stessa causa.
La Presidente e i membri della Associazione “Donne e Riso”
di Vercelli hanno espresso il loro apprezzamento e si sono di-
chiarate molto gratificate da questo risultato.
Approfitto con gioia di questa comunicazione per farvi giun-
gere il mio augurio affettuoso per un Lieta e Santa Pasqua:
Gesù Cristo Morto e Risorto rinnovi la nostra vita e ci renda
sempre più testimoni del Suo Amore!

O Grande Re, non ho lasciato
la speranza della tua grazia:

ho con me tante viltà,
tante vergogne, eppure

non ho lasciato la speranza.
Nessuno sa come la tua provvidenza
segretamente tesse una rete magica

nascosta agli occhi di tutti…
(R. Tagore)

Non ho lasciato la speranza
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Dopo la semina...,
la gioia del raccolto!Dopo la semina...,

la gioia del raccolto!

“Grazie”, dicono le Sorelle della comunità di Mambakkam, che hanno potuto inaugurare il nuovo ospedale da loro sognato da tempo.

La nostra Madre Generale, Suor Ernestine Fernandes, insieme alla Consigliera Genera-
le Sr. Jacintha Saldanha, ha visitato la Missione del Cameroun nel mese di Febbraio.
Sr. Jacintha con molto entusiasmo e gratitudine dà la descrizione del Progetto: 

Il Progetto “Mariuccia” è in piedi ed in piena attività!
La infrastruttura della Scuola è completa e il lavoro
della strada è in corso. I bambini sono felici e godo-
no di varie comodità nelle loro classi e attorno alla
Scuola. È tutto pulito e ordinato – un ambiente che
aiuta a vivere i valori dell’amicizia, della bellezza e
dell’ordine. All’ingresso alla direzione della scuola
c’è la targa di “Mamma Mariuccia” che guarda
con amore tutti quelli che attraversano la porta e i
saloni di classe. Poi nella Biblioteca, nell’ambulatorio e nelle aule sono esposte
varie targhe di amici con pensieri che ci dicono che vale la pena vivere facendo il bene sulla terra
e poi  godere per sempre la vita eterna!

Grazie per la vostra sfida di amare e aiutare i più poveri e deboli.

Bafoussam – (Cameroun): Progetto Mariuccia Longo

Mambakkam – (India)

Londrina – (Brasile)
25 Adolescenti partecipano a lezioni di informatica, attraverso
moduli specifici, inserendoli nel mondo virtuale per così essere in
grado di prepararsi al mondo del lavoro.

Ecco bambini e adolescenti orientati in qualcosa di formativo e allo stesso tempo di ricreativo.
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Le Varie Offerte che abbiamo ricevuto
sono state destinate alle bambine della
Casa Hogar in Argentina, come aiuto per
il mantenimento generale della Casa. È
un’opera a favore delle bambine che il
giudice dei Minori consegna alle Suore
che le curano con amore materno.

Fuanantui – (Cameroun)

Casa Hogar – (Argentina)

14 ragazze già diplomate guardano fiduciose al futuro.  Pronte ad
inserirsi nel mondo del lavoro aiuteranno i fratellini e familiari a mi-
gliorare la loro precaria situazione. Il bene fa del bene agli altri e la
solidarietà cresce grazie alla vostra collaborazione.

Alcuni bambini della Scuola Elementare di Fuanantui sono as-
sistiti dalle Suore con il materiale didattico e sono se-
guiti da due Suore che insegnano lì. Nellʼintervallo i
bambini più piccoli corrono per ricevere le merendine
che le Suore offrono con gioia e molto affetto. Arrivano
camminando dai villaggi lontani, salendo e scendendo
le valli; infatti, Fuanantui significa “valle di pietre”!. Gra-
zie,  bambini della Topolinia School, è vero che “Il mio
diventa tuo”!

Grazie alla Famiglia Trevisano Vincenzo, il pro-
getto “Salone di Gioco” è diventato realtà e i no-
stri piccoli di Comas, esuberanti, esultano di gioia
davanti ai giochi nuovi e belli. Porgiamo il nostro
grazie alle Famiglie Fracchiolla, Riccardi e Cerqua-
glia, per averci aiutato nel portare avanti il proget-
to per migliorare il nostro servizio ai bambini della
Cuna. Dio vi benedica!

Cainta – (Filippine)

Comas – (Perù)

PAR - Progetto Aiuto Reciproco
Scopo dellʼiniziativa: aiutare la realizzazione, lʼedificazione e la concretizzazione di
quei progetti più ampi che richiedono grossi finanziamenti. Essi sono sempre in ap-
poggio degli stessi bambini adottati che, oltre lʼadozione, hanno bisogno di accoglienza,
di cure e di amore.

Come funziona: I progetti non hanno vincoli di continuità, quindi le offerte possono es-
sere anche versate “una tantum”. Basta scegliere il progetto desiderato attraverso la
compilazione dell'apposito modulo ed attendere lʼinvio dei bollettini per i versamenti.

Resoconto: Le suore missionarie si impegneranno a dare un resoconto dei lavori trami-
te la redazione di Nuova Luce.
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Cameroun
A Bamenda, l’ambulatorio dentistico ha cominciato a funzionare, ma occorre materiale ed alcune at-
trezzature. È gradita qualsiasi offerta.
Responsabile del Progetto: Sr. Letizia Lo Re - Missionaria SSA in Cameroun

Filippine
Nella città di Manila, la "Casa Famiglia" in questo momento alloggia 18 ragazze povere. Questo am-
biente offre loro la possibilità di frequentare i corsi professionali per poi inserirsi nel mondo del lavoro
con una buona formazione tecnica e cristiana. Nel mese di marzo sono uscite da questa casa, 14 ra-
gazze con gli studi compiuti, nella fiducia e nella speranza d’un futuro migliore.  Il progetto ha bisogno
di un sostegno costante per dare continuità a quest’opera di educazione a favore della gioventù pove-
ra. 
Responsabile del Progetto: Suor Nerina C. Baltazar

Perù
A Comas, continua il servizio ai nostri bambini poveri nella Cuna (culla) Sant’Anna, che è un luogo si-
curo ed accogliente in grado di offrire loro un’attenzione ai bisogni di base perché possano crescere
sani e felici. I bambini ricevono una buona educazione integrale. Occorrono aiuti economici per andare
incontro alle varie necessità, in particolare per pagar le spese della refezione. 
Responsabile del Progetto: Sr. Gregoria De la Cruz
A Canete, la Casa Hogar accoglie le bambine da 1 a 5 anni e rimangono là fino a 18 anni di età. Sono
bambine abbandonate, maltrattate o provenienti da famiglie estremamente povere. Cinque Suore si de-
dicano a tempo pieno alla loro crescita e formazione integrale, affinché possano inserirsi nella società. 
Responsabile del Progetto: Sr. Gregoria De la Cruz

Brasile
Londrina: 1. Il Progetto Futsal (Calcio di salone) è una iniziativa per accogliere e riscattare i bambini,
adolescenti e giovani in situazione di rischio; si svolge in orari diversi da quelli del turno scolastico. È
una grande opportunità di spazio ricreativo e svago per i bambini, adolescenti e giovani in situazioni di
vulnerabilità sociale; il Futsal è considerato come momento di cultura ed educazione.
2. Il Progetto Speranza.com è un aiuto per una specializzazione nell’area della tecnologia, offre una
maggior possibilità di inserirsi nel mercato del lavoro, oltre che formare alla socializzazione. È anche
un’opportunità per formare all’uso dell’internet e per così dire a una relazione consapevole nei confron-
ti della potenza dell’era digitale. È anche un’opportunità di preservare, valorizzare la vita come dono di
Dio, poiché molti di questi bambini, ragazzi e giovani vengono così riscattati dal mondo del traffico del-
la droga, del crimine e della violenza.
Responsabile del Progetto: Sr. Cilene Serafim

Sud India
A Kombadimadurai,  le Suore hanno aperto il Centro di Assistenza Sanitaria Sant’Anna per la gente
povera che non può pagare le medicine. Le Suore hanno avviato un progetto “Maria Anjali” intervenen-
do, negli 8 villaggi circostanti, con ospedali da campo per effettuare interventi chirurgici agli occhi per
chi non si può muovere. Inoltre hanno aperto una scuola per sostenere i ragazzi negli studi. C’è biso-
gno di amici generosi che ci possano aiutare a portare avanti questo pro getto.
Responsabile del Progetto: Sr. Cruz Mary
A Gollapudi le Suore di Sant’Anna desiderano rendere sempre più funzionale il Balwadi Centre per il
sostegno e l’assistenza di bambini poveri ed abbandonati che hanno bisogno di medicine, cibo e mate-
riale vario.
Responsabile del Progetto: Sr. Mary Rani Thota 
Mambakkam: La costruzione del nuovo ospedale sul posto è stato inaugurata e il sogno è stato realiz-
zato. Occorre ancora un sostegno per attrezzature necessarie per il buon funzionamento e per offrire
un servizio efficace verso i poveri ammalati.
Responsabile del Progetto: Sr. Mercy Sebastian
A Melmidalem dopo lo Tsunami è stata aperta una nuova comunità, nelle zone disastrate. Con gli aiuti
arrivati, le suore hanno aperto un Centro diurno per accogliere ragazzi e bambini e dare loro la possibi-
lità di studiare, e un Centro di taglio e cucito per le giovani donne. Hanno bisogno di aiuto per conti-
nuare questa opera sociale.
Responsabile del Progetto: Sr. Giustina Chacko
Gavaravaram – Eluru: Le nostre novizie si dedicano ad oltre 100 bambini con situazione economica
svantaggiata, sparsi in 4 villaggi nei pressi di Gavaravaram - Eluru. Essi hanno bisogno di Amici gene-
rosi che contribuiscano ad assicurare loro l’assistenza sanitaria, la scuola e i generi di prima necessità.
Responsabile del Progetto: Sr. Clarissa D’Silva

Nord India
Isanagar: Nell’anno 1972 le Suore di Sant’Anna avevano aperto un piccolo ospedale “Martin de Porres
Hospital” per dare un’assistenza sanitaria alla povera gente che per mancanza di mezzi di trasporto,
non poteva accedere agli ospedali nella città di Rampur che si trova ad una distanza di 37 km da Isa-
nagar. Inoltre, a causa della povertà e la malnutrizione, c’erano molti casi di tubercolosi. Questo ospe-
dale è ormai vecchio ed ha bisogno di essere ristrutturato. Sono previsti spese per 3 tipi di interventi:
1.Varie macchinari e apparecchi: = € 9.298,00
2.Onorari, spese per trasporto, medicine: € 10.907,00
3. Generatore elettrico: = € 4.511,00
Totale somma richiesta:= € 24.716,00
Responsabile del Progetto: Sr. Jeromina Xalxo

Argentina
A Santa Rosa, da 4 anni è aperta la Casa Hogar per le Bambine che il Giudice dei Minori consegna al-
le Sorelle. Adesso ci sono 7 bambine dai 2 ai 13 anni di età. Occorre aiuto per il mantenimento della
Casa.
Responsabile del Progetto: Sr. Marykutty M.

COLLABORATORI
DI PROGETTI

BALWADI GOLLAPUDI  (SUD INDIA)
AMICI DI MILVIA € 1.113,00
MAUNAGAR (NORD INDIA)
ALESSANDRA E ANDREA (SANTENA) € 500,00
KILACHERY (SUD INDIA)
I PARENTI DI SR. GIANNA FISSORE € 450,00
SR. GIANNA VENDONI € 2.175,00
SCUOLA PRIMARIA S. ANNA (GR) € 1.000,00
AMICI DI MILVIA (CIRC. CULTURALE) € 5.000,00
MAMBAKKAM (SUD INDIA)
JANNON MARGHERITA € 500,00 
CANDIELLO ANTONIO e PUOTI TERESA € 500,00
VIANO MARCO e BERTOLA LIDIA € 500,00
SCUOLA PRIMARIA S. ANNA (GR) € 1.000,00
STIVAL MARIA € 500,00
FATIMANAGAR OSPEDALE (CENTRO INDIA)
PARENTI ED AMICI DI SR. FRANCARITA € 5.800,00
CASA FAMIGLIA CAINTA (FILIPPINE)
LUISA COSTANZO- MARINELLA CONTU € 30,00
ROBERTO SANTINI € 115,00
CAPPELLA S. ANNA (GR) (2 VERS.) € 230,00
CLASSI   I – II – V  S. ANNA (GR) € 150,00
DE DOMINICIS GIUSEPPE  (10 VERS.) € 200,00
COMUNITÀ S. ANNA NARNI CITTÀ € 512,00
MIMMA SCIACCHITANO € 500,00
FRATERNITÀ FRANCESCANA  S.G.GEMINI € 500,00
CECILIA STRAGAPEDE (2 VERS.) € 400,00
TEDONE GIOVANNI € 300,00
ASSIBANC € 2.000,00
COSTANZA FRANCA ( 2 VERS.) € 6.750,00
TEDONE MARIA € 250,00
SALAMONI PIERO € 370,00
PER IL DEFUNTO CONTU GIOVANNI € 280,00
CENTOFANTI GIULIANA € 200,00
UNIDEA FONDAZIONE € 1.000,00
DE TOMMASO DOMENICA € 250,00
CRISTIAN (SVIZZERA) € 150,00
GIOVANI SANT’ANNA NARZOLE € 300,00
PROGETTO SPERANZA (BRASILE)
COMUNITÀ SCOLASTICA V.LE MARCONI € 3.000,00
PROGETTO FUTSAL (BRASILE)
COMUNITÀ SCOLASTICA VIALE MARCONI € 1.000,00
GRUPPO MISS. CASA MADRE TORINO € 700,00
CASA HOGAR (PERÙ)
ROJAS SOTO ROSA (2 VERS.) € 115,00
COMAS (PERÙ)
TREVISANO VINCENZO € 3.000,00
HUACHO (PERÙ)
PARROCCHIA MARIA ASSUNTA (GIOVE) € 251,00
HIROLI MARCO CLAUDIA € 350,00
BAMENDA (CAMEROUN)
JANNON MARGHERITA € 1.000,00
PROGETTO MARIUCCIA (BAFOUSSAM - CM)
Dal 18 novembre 2008 al 25 marzo 2009
Ariotti Giovanni (4 vers.) Cavaglià Domenica (5 vers.), Corda En,
Caramia Palma, Besso Adele Claud, Oberti Roberto, Ricaldone
Lucia Elena, Oberti Maffei Anna, Carilli Mariagrazia, Cardon Luigi
e Ilda, Mazzoleni Vitalini Artemisa, Ariotti Laura, Peyron Lea, Dot-
ta Rita, Audagna Guido, Bugnane Bruna, Defeo Maria Luisa, Por-
tigliatti Michele e Cristina, Fantino Mariagrazia, Lingua Vita Emi-
lia, Canonica Maddalena, De Giacomo Fabio, Fantino Giovanna,
Melano Antonella, Casale Claudio Meo Iole, Berga Agnese, Abba
Giovanni, Cavigiol Marialuisa, Riccardi Umberto, Toniolo Attilio,
Grivel Valter, Viancino Riccardo, Bodrato Giovanna, Liceo scienti-
fico Copernico 

Totale  offerte     €  4.550,00
OFFERTE VARIE PER CASA HOGAR (ARGENTINA)
BISCHI FIORENZA € 20,00
CIANCHINI LORELLA € 19,50
DELFINO JANNETTE € 5,00
DI GRANDE PATRIZIA € 15,00
BONIFAZI GIOVANNI € 25,00
BARDELLI LORENZINA € 20,00
CONDOMINIO (memoria di Roberto Tosi) € 100,00
ADAMI LUISA € 5,00
RUSSO GIUSEPPE € 10,00
REMIGI ALICE, ANGELA
(Amici di Rocca Giovanni) € 180,00

PER I VERSAMENTI 
servirsi del C/C Postale  N° 36824803, 

intestato a “AMICI DEL S. ANNA - ONLUS”
Via dedli Aldobrandeschi, 100 

00163 ROMA
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LE OFFERTE si possono effettuare in uno dei seguenti modi:

1. Bonifico Bancario INTESA SAN PAOLO Filiale Roma 06
N° del conto corrente 1000/4194
Coordinate bancarie: IBAN IT98 I030 6903 2061 0000 0004 194
Si prega di scrivere sempre la sigla del Bambino sul Bonifico

2. Conto Corrente Postale N° 36824803

Intestate a:

AMICI DEL S. ANNA - ONLUS

Via degli Aldobrandeschi, 100

00163 Roma

07047081000
Un numero da non dimenticare 

per versare il 5 x mille
a favore dell’Amisa - ONLUS

SUORE DI S. ANNA AMISA-SSA-ONLUS
Sede dell’Associazione

Via Mameli, 9 - 58100 Grosseto
Tel./Fax 0564.22505

e-mail: santanna@amisa-ssa.org
www.amisa-ssa-org

Lo scopo dell’iniziativa. Scopo dell’iniziativa è di aiutare la crescita umana di bambini privi di famiglia
o che si trovano in famiglie non in grado di farli vivere in condizioni economiche ed educative adegua-
te. L’adozione a distanza intende aiutare il bambino lasciandolo nel suo ambiente naturale (possibilmen-

te la sua famiglia), pur stabilendo un rapporto particolare di conoscenza, di affetto e di solidarietà con una
famiglia italiana.

Come funziona. Gli adottanti non si attendono niente in cambio del legame che stabiliscono con il bambino e la sua famiglia o coloro
che ne hanno cura. Essi si impegnano soltanto ad accompagnarlo nella sua crescita fino al raggiungimento dell’autonomia.
Essi, peraltro, penseranno al bambino come parte integrante della loro famiglia ed aiuteranno così anche il proprio nucleo familiare ad
aprirsi a valori nuovi, rispondenti all’esperienza più profonda della visione umana e cristiana della vita.
Un modesto contributo. Gli adottanti si impegnano a versare per l’adozione a distanza all’associazione Amici del S. Anna - Onlus,
per un tempo da essi definito, la somma di almeno € 18 al mese (rateizzabili anche diversamente), destinate ad un determinato bam-
bino, perché gli siano garantite le necessità primarie, in particolare l’educazione scolastica.
Ogni anno il resoconto. L’Associazione, tramite le suore missionarie, amministra le offerte, ne dà un rendiconto annuale, s’impegna a
fornire una scheda del bambino, con i suoi dati anagrafici, indirizzo della missione che lo assiste, foto e quanto altro può favorire la
sua conoscenza, insieme ad aggiornamenti sulla sua situazione che le missionarie invieranno all’ufficio.
Non si impegna a fornire servizio di corrispondenza privata tra adottanti e adottati. In alcuni casi può, proporre la sostituzione del
bambino divenuto irreperibile o non più in stato di necessità.
(Il 5% delle offerte copre le spese dell’organizzazione).

LA FAMIGLIA CRESCE
SONO DIVENTATI GENITORI A DISTANZA

tra il 1-06-’08 e il 01-05-’09
ALUNNI MAURA
AMICI DI VERSEGGE
AMOROSA SABRINA SC. BAROLO
ANGELA PANEPINTO GUARINO
ANGELO MASSINEO
ANNA MARIA LOMBINO
ARIANNA SCRUDATO
ASILO INFANTILE DI NARZOLE
AZZARELLO DANIELA
BARNABA CATERINA
BAROCCI INES
BIANCHINI MARIA
BOLZANI CARLA
BULLETTA SARA E FAMIGLIA
CAIRONE PINO ED ELISA
CALOGERO MANCUSO
CARMELA LO RE
CARTA CONCETTA
CARUSO DOMENICA
CATERINA CIANCIO
CECILIA DE SANTIS
CENTINARO LENA MARIA
CENTINARO NAZARENA
CHIANESE MARINA
CHIORAZZI RAFFAELLA
CIANCIO EVELINA

CIULLA MARIA
CORDOVANI MONICA
CUCCUINI ALBERTINA
DI GIOVANNI ANGELA
EGLE QUATRANI 
EMILIO CALCI
FABIANA ALUNNI
FASOGLIO MARIA ROSA
FILIPPO CONIGLIO E VALENTINA LOMBINO
FINETRA RITA RICCARDO PICCINI
FRANCESCA DI GRIGOLI
FREZZA MARIANGELA E LENA GIANNINO
GHIRARDO MARIA
GIORDANO SALVATORE
GRECO GIUSEPPE E SIMONA GALLITTO
LENA MARIA
LIONS CLUB NARNI
LODI LEONARDO
LORIA VINCENZO E ROSETTA
LUPO FULVIA
MACOVEI AMALIA
MAIELLA CRISTINA FILIPPI GIUSEPPE
MAIELLA MODESTINO E MUCCHIETTO MARIA
MAMME SC MATERNA
MANA FRANCESCO E MARIA
MARCELLO TRAINA E DELIA STORNATOLO

MELLANO MARIANNA
MILIANI SABRINA
PAOLA IMPALLI
PIETRO MANGIAPANE
PIPPO E DANIELA CATANIA
PROFITA ROBERTO E ROSA
PUTRINO E COLLEGHI
RABANTE ROSARITA
ROCCA GIANNI E ALICE
SANSONE ELENA
SC. PRIMARIA S. ANNA CASA MADRE
SIGNORELLI ROSALIA
SPACCATINI PAOLO
SR GLORIA CL III
SR ONORATA
TINNIRELLO MARIA
VACCARI MANUELA
VINCENZA NOCERA
VINCENZA REINA
VINCENZO MICCOLI
VINCENZO TRAINA
VITTORIA RIZZICO
ZACCONE LUCIANO
ZERBI ELOISE
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MODULO DOMANDA DI ADOZIONE
All’ASSOCIAZIONE AMICI DEL S. ANNA - ONLUS

VIA DEGLI ALDOBRANDESCHI, 100 - 00163 ROMA

Il sottoscritto, in data ------------------------------------, chiede di poter adottare a 
distanza un bambino / una bambina per   1   2   3 o più anni. 

Cognome e Nome ----------------------------------------------------------------------------------------------

Via ----------------------------------------------------------------------------------------------------------  N. --------

C.A.P. ----------------------  Città ------------------------------------------------------------  PR ---------------

Tel. --------------------------------------  e-mail ---------------------------------

Firma -------------------------------------------------------------

N.B.  Non inviare subito quote di adozione, attendere l’arrivo dei documenti 
com provanti l’adozione avvenuta.

(barrare)

�

�

LA REDAZIONE COMUNICA:
1- La RIVISTA è inviata gratuitamente: chi desidera inviare unʼofferta, che sarà

molto gradita, può farlo liberamente, utilizzando il conto corrente annesso.
2- Nel sito www.suoredisantanna.org, sono pubblicati gli ultimi numeri della

rivista.
3- Visitare il sito AMI.S.A completamente rinnovato: www.amisa-ssa.org
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PREGHIERA PER LA CANONIZZAZIONE
dei Servi di Dio Carlo Tancredi Falletti e Giulia Colbert

Marchesi di Barolo

L’amore di Dio su cui hanno fondato la loro vita
personale e di coppia continua a brillare anche oggi
attraverso le loro opere. Si auspica che Carlo
Tancredi e Giulia “insieme” siano proclamati beati e
rifulgano “in coppia” come modello di santità per
tutte le famiglie.

Dio, nostro Padre, ti rendiamo grazie
perché col Tuo Spirito

hai donato alla nostra Chiesa
nei coniugi Carlo Tancredi e Giulia di Barolo

un esempio di perfezione cristiana.
Il loro amore sponsale,

vivificato dalla fede e sostenuto dalla preghiera,
li ha portati a fare dei loro beni

un dono di carità al prossimo,
specialmente nel campo dell’educazione

delle giovani generazioni.
Ti chiediamo ora

per la loro comune intercessione
di concederci la grazia… di cui abbiamo bisogno,

e fa che presto
possiamo vedere riconosciuta la loro santità,

così da invocarli come nostri protettori
ed imitarli come modelli di vita evangelica.

Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Chi ricevesse delle grazie è pregato di comunicarlo a: 
Suore di Sant’Anna, Via degli Aldobrandeschi, 100 - 00163 Roma

Tel. 06/66418145 - e-mail: ss.anna@libero.it
Chi desidera inviare offerte per la Causa può usare

il C/C n. 47204003

Celebrare il passato non è

un semplice ricordo storico

ma la memoria di un evento

che diventa un impulso per

la vita presente e  che ravvi-

va e rivitalizza tutta la nostra Famiglia 

Religiosa e le sue istituzioni: questo è il

senso profondo del nostro celebrare.

Vogliamo far giungere a tutti voi, nostri

amici, questo annuncio perché, facendo

memoria della Fondazione e delle grandi e

significative figure dei nostri Fondatori, ci

collochiamo tutti, voi e noi, come figli

amati attorno alla loro persona, con at-

teggiamento di profonda

gratitudine che si esprime

nella gratuità della frater-

nità, della condivisione e

della festa.


